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COMUNE DI LATINA 
Ufficio Presidenza del Consiglio 

V^ Circoscrizione Lt Nord 
               Via Podgora 

 
VERBALE DELL’ADUNANZA DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE n. 31 del 06.11.2009 
 
Il giorno sei del mese di Novembre dell’Anno 2009 alle ore 9.30 presso la sede della Discarica di Latina in 
Via Montefalcone N.1, è stato regolarmente convocato il Consiglio della V^ Circoscrizione Lt Nord, con 
avvisi di convocazione N. 0119443 del  02.11.2009, con convocazione, nei tempi dovuti ai singoli 
componenti, a tutte le altre strutture ed affisso all’Albo Pretorio come previsto dal regolamento, per la 
discussione del seguente ordine del giorno: 
1. Discarica di Borgo Montello: Indagine sull'inquinamento dell'Arpa Lazio - Visita al sito. 

 
Presiede l’adunanza il Presidente Bruno Mauro; 
Verbalizza il Responsabile Amministrativo Signora Sepe Patrizia. 
Il  Presidente procede all’appello nominale dei Consiglieri: 
 
Bruno Mauro FI P 
Cristofoli Roberto AN P 
Testoni Giacomina AN P 
Orlandi Natale AN P 
Faccioli Massimo AN P 
Mancini Giuseppe AN A 
Chimento Massimo AN P 
Gardin Luigi AN P 
Altobello Franco FI P 
Baccini Enzo FI P 
Barboni Roberto FI A 
Righi Alessandro FI A 
Marchetti Demis FI A/g 
Magoga Davide FI P 
Crepaldi Marco UDC A/g 
Nicoletti Roberto CIRILLI PRG.PER LT P 
Sanavia Vittorio CIRILLI PRG.PER LT  A 
Bottan Claudia PARTITO DEMOCRATICO A 
Gatto Francesco PARTITO DEMOCRATICO A/g 
Fusco Franco PARTITO DEMOCRATICO A 
 
PRESENTI 11               ASSENTI 9 
 
Alle ore 10.00 essendosi raggiunto il numero legale degli intervenuti per la validità dell’adunanza il 
Presidente dichiara aperta la seduta.  
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L'Assessore Fanti prende la parola e ricorda come la Commissione Ambiente oggi è presente in discarica 
convocata dal Presidente Tripodi insieme al consiglio circoscrizionale formalmente convocato dal suo 
Presidente Mauro Bruno. Si tratta di una visita importante e di un’azione costruttiva per capire da vicino il 
funzionamento e le attività poste in essere dalla società che gestisce il sito. L'Amministrazione Comunale 
tramite la Latina Ambiente detiene le azioni di Ecoambiente e pertanto è particolarmente attenta ad avere 
una visione totale della situazione della discarica sia attuale, sia futura. E’ presente all’incontro 
l’amministratore delegato di Ecomabiente l’avv. Bruno Landi al quale l’assessore lascia la parola. 
Dott. Landi: si presenta, Amministratore delegato di Ecoambiente, società partecipata per il 51% con 
Latinambiente, Comune e Società privata di Colucci, per il restante 49%  gruppo privato romano. 
Landi ricorda la “mission” della società obbligata in particolare a cercare di non forzare l'ambiente ma di 
contribuire in qualche modo a recuperare gli standard ambientali previsti dalla normativa vigente. In questo 
senso, infatti, proprio nei giorni scorsi, dopo i risultati del  rilievi fatti dall'Arpa sul sito SO che hanno 
individuato la presenza di masse ferrose, non meglio identificate, Ecomabiente si è dichiarata disponibile 
con gli Enti preposti sia per gli scavi, sia per l'eventuale bonifica del sito. Per iniziare questo però è 
necessario un piano sicurezza e un piano della bonifica che deve essere ancora finanziato. Posso dirvi che  
in una recente riunione in Conferenza di servizi con la Regione, l’ente regionale si è impegnato a farsi 
carico della totale somma necessaria. Si è giunti, inoltre, proprio per dare tranquillità e per la nostra 
tranquillità di estendere le analisi a tutti gli invasi presenti qui a Montello sia quelli di Ecomabiente sia della 
vicina discarica della società Indeco. Anche per le falde abbiamo programmato una serie di interventi per 
tentare di eliminare le varie fonti di inquinamento. Ci sarà prima un monitoraggio su un pozzo e se il 
sistema studiato sarà efficace lo stesso studio verrà esteso a tutte le varie riserve idriche inquinate. Per 
quanto riguarda invece l’ampliamento autorizzato devo dire che procederemo in maniera diversa rispetto al 
passato. Insomma non si alzerà nessuna collina al termine del ciclo della discarica, ma l’invaso quando sarà 
esaurito lo stesso verrà ricoperto rispettando l’attuale piano di campagna e al suo posto nascerà un parco 
pubblico di 9 ettari con percorsi ciclabili, aree di sosta e giochi. Si tratta a nostro avviso di un intervento 
esemplare dal punto di vista ambientale. 
Il Presidente Angelo Tripodi chiede i tempi di tale iniziativa. 
Avv. Landi: ricorda che per la costruzione definitiva dell’invaso ci vuole ancora circa 1 anno di lavoro e poi 
la discarica si esaurirà entro i prossimi 3-4 anni. Siamo stati inoltre autorizzati a costruire un impianto 
industriale per la produzione di CDR, affiancato da un impianto per la produzione  del compost verde e per 
il trattamento della frazione organica stabilizzata(FOS). In questo senso spero entro fine anno di pubblicare 
la gara e con la primavera prossima di iniziare i lavori di costruzione dell’impianto. C'è comunque 
preoccupazione da parte degli ambientalisti i quali hanno a cuore il problema di andare avanti con la 
tecnologia non dimenticando la salvaguardia ambientale. Ma anche in questo senso ci stiamo muovendo noi 
come società: per esempio le tecniche costruttive del nuovo invaso prevedevano alcune standard tecnici per 
la salvaguardia dell’ambiente che noi abbiamo abbondantemente superato per nostra volontà, oltre a voler 
mettere in campo una serie di iniziative ambientali su questa zona. In particolare l'interesse di Ecoambiente 
è quello anche di salvaguardare il fiume Astura che ha rappresentato nel passato la culla della civiltà 
Pontina. Questo fiume che arriva direttamente al mare in uno degli angoli più belli della nostra costa va 
recuperato e il nostro obiettivo e quello di impegnarsi per il suo risanamento.  
Tripodi chiede se c'è produzione di Biogas? 
Landi conferma la produzione. 
Testoni chiede chi ne beneficia. 
Landi: Si tratta di una delle società più importanti in Italia, la società "Marco Polo" che vende all'Enel la 
produzione di energia e riconosce a noi una piccola percentuale dei ricavi da questa cessione. 
Se si pensasse per esempio a realizzare un impianto di termovalorizzatore in questa sede, si potrebbe 
pensare a distribuire a prezzi irrisori l'energia alle attività locali presenti.  
A termine dell'intervento ringrazia i presenti per l'interessamento dimostrato e la partecipazione alla visita. 
Luigi Gardin: Si è trattato di un intervento chiarificatore, didattico per chi come me abita in questa zona. 
ringrazia Landi e la società Ecoambiente per l'interesse per il fiume Astura, in quanto così si potrà 
recuperare anche una parte di storia importante del territorio. Si dice soddisfatto per quanto si voglia fare in 
futuro, spera comunque che si tratti di un futuro non troppo lontano. 
L’Assessore Patrizia Fanti chiede la parola per chiarire la posizione dell'Amministrazione comunale rispetto 
alla realizzazione del termovalorizzatore. Lamenta le molte notizie giornalistiche non vere e allarmistiche. 
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Nella conferenza di Servizio voluta dal Sindaco Zaccheo alla quale hanno partecipato Regione, Arpa, 
Provincia, è stata approvata una sua istanza che chiede alla Regione di farsi carico non solo degli 
accertamenti sul sito SO, ma si vuole conoscere anche quello che c'è nei vecchi bacini S1,S2,S3. Alcuni di 
questi in parte sono già stati bonificati  da Ecoambiente. L'indagine sarà fatta anche sui siti della società 
Inde.co. Questo servirà a fare chiarezza totale senza lasciare alcun dubbio. Ringrazia il Presidente Tripodi 
per l'attenzione che dimostra, in qualità di Presidente della Commissione Ambiente. 
Nasso: prende la parola per ringraziare i presenti, in modo particolare l'Assessore Fanti, Tripodi, l’Avv. 
Landi per l'illustrazione. Si dice soddisfatto della commissione  e sottolinea che in questo modo di operare si 
raggiungere un obbiettivo importante: quello di fare chiarezza, soprattutto nei confronti dei cittadini ai quali 
andrà detta tutta la verità. 
Angelo Tripodi: ringrazia i presenti e ricorda che la testimonianza della necessità del sopralluogo è proprio 
nella presenza di tutte le persone che hanno sentito la necessità di essere qui oggi. Non solo trasparenza, ma 
conoscenza del territorio. Con l'Assessore Fanti lo abbiamo fatto anche con la Sogin. Ci siamo riuniti e 
abbiamo fatto un sopralluogo. Tutto è servito a capire di più e a coinvolgere anche il Presidente di 
circoscrizione e i Consiglieri circoscrizionali. Ricorda, infine, come in commissione è stata sempre espressa 
l'unanimità sulle problematiche affrontate. 
Giorgio De Marchis: fa una premessa, dal suo punto di vista, i rifiuti devono essere trattati con logica 
industriale. Crede ormai che non sia più possibile condannare le comunità sotto cumuli di rifiuti. Per 
maggioranza o minoranza è giusto affrontare le verità, sono stati fatti passi da giganti. Nel 97 non si sapeva 
nulla di ciò che andava in discarica. Primo obiettivo di oggi è la chiusura della discarica, che andrà 
realizzato in un periodo medio o lungo anche per far finire la questione dell'emergenza rifiuti. La Regione 
per questo è arrivata all'approvazione di un impianto per il trattamento di compostaggio. L'Amministrazione 
Provinciale che ha messo in campo una strategia d'attacco dal mio punto di vista ha giocato scorrettamente, 
scavalcando le decisioni del Comune e delle comunità locali. Il Termovalorizzatore è il nodo centrale di 
tutta la questione dei rifiuti. Si tratta per me di capire se la popolazione di Borgo bainsizza è in grado di 
capire i benefici che ne potrebbero derivare. 
Mauro Bruno: si associa in parte a quanto detto da De Marchis e condivide la posizione dell’assessore Fanti 
e del presidente Tripodi sulla necessità di fare chiarezza su tutta la questione dei rifiuti. Motiva, inoltre, la 
presenza dei Consiglieri Circoscrizionali che con la partecipazione hanno dimostrato attaccamento al 
territorio e senso di responsabilità alla questione in esame. C’è da dire che il gettone di presenza dei 
consiglieri circoscrizionali e di lunga inferiore a quello dei consiglieri Comunali, ma la volontà di essere 
presenti nasce da un impegno che li vede sempre attivi sulle problematiche del territorio. Ricorda inoltre che 
in tema di rifiuti, è stata organizzata una riunione nell’ambito del Progetto Agenda 21 a Borgo Baisizza. In 
quella occasione si è parlato dei rifiuti sottolineando l’aspetto oggi di una risorsa e non anche di una servitù 
come accaduto nel passato. La riunione ha avuto un taglio proficuo e il tutto si è svolto con la massima 
partecipazione e civiltà della gente. L'incontro ha trovato un tavolo di lavoro positivo. Questo a mio avviso è 
il modo di impegnarsi con la gente, renderli partecipi delle scelte e chiedere loro se sono d'accordo. In 
questo senso dobbiamo lavorare anche per la questione del termovalorizzatore: dobbiamo far capire loro i 
vantaggi della scelta del termovalorizzatore e se loro saranno d’accordo a riceverne i benefici lo 
realizzeremo qui. Altrimenti si prenderà atto e si andrà a realizzare in altra zona. Anche perché così diremo 
in maniera chiara tutti insieme basta la popolazione di Bainsizza ha già dato. In questo senso d’accordo con 
l’assessore Fanti e il presidente Tripodi organizzeremo degli incontri pubblici sul territorio. 
Avv. Landi: la decisione dopo tante pressioni è quella di non fare altre discariche, Marazzo prima di 
dimettersi aveva già deciso, una nuova fase, con la costruzione dell'impianto del CDR - Compost verde e 
per la trasformazione della frazione organica. Si tratta di un impianto che servirà tutto il centro Nord della 
provincia, comprendendo anche Aprilia, Anzio, Nettuno, Cisterna di Latina. Per quanto riguarda il 
termovalorizzatore è bene precisare che non si è mai parlato di realizzarlo qua. Va tuttavia spiegato che se 
dovessimo realizzarlo in zona si potrebbe pensare che la distribuzione del calore potrebbe essere rivenduto a 
costo ridotto alle attività della zona. Per quanto riguarda l’impianto per la produzione di CDR l'inizio dei 
lavori e la posa della prima pietra se tutto andrà secondo programmi è prevista per febbraio 2010 e il 
termine dei lavori entro il 2011. Per quanto riguarda le tariffe queste saranno le più basse di Italia. A 
conclusione dell'intervento invita tutti a un sopralluogo, sul sito S0, sulle sponde del fiume Astura dove 
decanta le bellezze e la necessità della costituzione di una Fondazione per risanare le acque e per 
riqualificare il paesaggio. L'ultima sosta è sul nuovo invaso, spiega la scrupolosità del trattamento dei rifiuti 
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con parametri di sicurezza addirittura superiori alla norma. Spera di aver fornito a tutti un quadro più 
realistico della situazione dei rifiuti nel sito di Ecoambiente. 
Terminati i punti all'odg. il Presidente Bruno Mauro chiude il dibattito e dichiara sciolta l’adunanza alle ore 
13.40 
 
Il presente verbale è composto da  4  pagine e   //   allegato. 
  
             Il Presidente      Il Responsabile Amministrativo 
 
       _____________________        ______________________ 

 


